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Ciprian, pestato sotto scuola
«Rom schifoso, vattene»

■ di Anna Tarquini / Roma

Ciprian ha tredici anni. Fa la terza me-
diaedèunalunno modellodella scuola
Ugo Foscolo di Torino. Per cinque anni
ha dovuto vivere lontano da mamma e
papà,poi finalmente l’Italia, la tranquil-
lità.Ciprianè la primavittimadel clima
anti-rom: l’altro ieri è stato avvicinato
da un compagno di scuola che gli ha
detto «fai schifo, vattene dall’Italia». Ci-
prian è una delle prime vittime bambi-
ne della campagna d’odio che si vuole
insinuare nel Paese anche grazie all’am-
biguaistituzionedeiCommissari straor-
dinari per i Rom. Ed è anche una delle
prime vittime dell’ignoranza che regna
sovrana.PerchéCipriannonèrom,èro-
meno, cioè cittadino d’Europa.
Chi lo ha picchiato e insultato si chia-
ma Andrea. Ha 14 anni, più volte boc-
ciato, e si definisce fascista. Martedì po-
meriggio - saranno state le quattro - ha
aspettato che Ciprian finisse le lezioni e
uscisse da scuola insieme agli amici,
due ragazze e un amico. Andrea era con
altri tre ragazzotti molto più grandi
esterni alla scuola. Si è avvicinato a Ci-
prian, gli ha gridato «Romeno di mer-
da»egiùbotte.Davantia tuttiesenzate-
mere nessuno. Con i tre ragazzi grandi
che osservavano pronti a intervenire se
ci fossero state reazioni. Finite le botte
Andrea si è congedato con il saluto ro-
mano. Ciprian è tornato a casa, muto.
Cièvoluta tuttaunaserataperché final-
mente confessasse alla mamma che era
gonfio in viso perché qualcuno lo ave-
vapresoapugni.Suopadresièpresenta-
to ieri mattina a scuola, per chiedere
spiegazioni. E per fortuna - alla faccia di

chi vorrebbe un clima e comportamen-
ti diversi - ha trovato un gruppo di stu-
denti che erano già andati a denunciare
l’episodio alla preside. Una mamma
cheeragiàandatadallapresidee lapresi-
de stessa che ha gli ha detto: «Presenti
denuncia, noi siamo con lei».
Il papà di Ciprian ha allora preso carta e
penna. E ci ha scritto. E la sua lettera è
forse la risposta migliore per quanti cre-
dono che è l’ora di altri segnali. Che è
l’ora della violenza. Scrive, spiega, rac-
conta che Europa, per loro, avrebbe do-
vuto dire altro. «Sono arrivato in Italia
insieme a mia moglie dieci ani fa. Un
bimbo (Ciprian) rimasto con i nonni e
tanti sogni. A prezzo di duri sacrifici, la-
vori umilianti, faticosi e mal pagati ma
armatidellavolontànecessariaper lavo-
rare sodo e accumulare quel tanto che
serve per dare una nuova direzione alla
vita di sempre. Sono passati così cinque
anni, senza vedere nostro figlio. Poi nel
2003,conilpermessodisoggiornointa-
sca, siamo riusciti a rivederlo. Con il
2005, quando già era chiaro l’ingresso
dellaRomanianell’UnioneEuropea,ab-
biamodecisodiportareanchenostro fi-
glio in Italia. Adesso sta per finire terza
media e ha intenzione di continuare
con un Liceo Scientifico. Ma... oggi e ar-
rivatoa casa picchiato. Perché?... Legge-
vosuigiornalidicasidi razzismoexeno-
fobia, ma non pensavo che potesse mai
capitare a noi. È per la prima volta che
penso sul serio di tornare in Romania.
Ma non voglio per mio figlio una citta-
dinanza Europea di serie B. E se questa è
Europa: NO... GRAZIE!».

■ di Roberto Monteforte

UN FUMO NERO e denso

per ore si è addensato sulle

macerie del campo rom

adiacente via Argine a Ponti-

celli, alla periferia Sud-est

di Napoli. È il secondo da-

to alle fiamme dopo gli attacchi se-
guiti al tentativo di rapimento di
unabambinadapartediunadicias-
settenne rom denunciato sabato
scorso dalla madre della piccola.
Gli abitanti del campo, uomini,
donne,vecchiebambini, anche ie-
riancora infuga, loavevanoinpar-
te sgomberato lanotte prima, sotto
la scorta della polizia. Quello che è
rimasto intatto è presidiato dalle
forze dell’ordine, ma è a rischio in-
cendio. «Lo abbiamo fatto e lo rifa-
remo perché non tornino più» af-
fermanoalcuniabitantidelquartie-
re che ieri hanno fischiato i vigili
del fuoco impegnati a spegnere le
fiamme. È l’«emergenza rom» che
da problema di sicurezza rischia di
scivolare sempre più pericolosa-
mente in onda xenofoba, in do-
manda di pulizia etnica, in caccia
indiscriminata al rom o al sinti. Si
sarebbearrivati aminacciareanche
volti noti come «il calciatore sinti
del Milan Andrea Pirlo e i Rom del-
l’Inter Zlatan Ibrahimovic e Sinisa
Mihajlovic». Ne dà notizia il grup-
po EveryOne, riferendo di «un
gruppoditifosi,probabilmentedel-
l’area di estrema destra, che hanno
lanciato proclami e minacce di
estrema gravità» contro i giocatori.
«Non vogliamo uno zingaro nel
Milan. Non vogliamo zingari a Mi-
lano», urlavano i tifosi. «Abbiamo
allertato-spiegaEveryOne- le socie-
tà di calcio milanesi e le autorità di
MilanoeParma,doveMilaneInter
giocheranno l’ultima giornata di
campionato, ma per evitare il dif-
fondersi dell’intolleranza razziale è
necessario che i media comincino
ad attenersi alle norme internazio-
nali che combattono il pregiudizio

e l’incitazione all’odio razziale». I
leader del Gruppo EveryOne chie-
dono l’intervento urgente della
Commissione europea perché
«l’incitazione all’odio razziale a
mezzo stampa e le politiche razzia-
li sono proibite espressamente da
Direttive, Risoluzioni europee e
Carte dei Diritti degli individui e
dei popoli».
Brutto clima. Sui fatti di Ponticelli
prende posizione il governatore
della Campania, Antonio Bassoli-
no.«Gli incendiappiccatineicam-
pinomadieglialtri inquietantiepi-
sodi di intolleranza contro i rom
rappresentano fatti gravissimi che
vanno immediatamente condan-
natiefermaticonlamassimadeter-
minazione» afferma e lo dice chia-

ro:«Nonèinalcunmodoaccettabi-
lechescendanoincampoforzevio-
lente e criminali in nome di assur-
de vendette e intimidazioni. È lo
Stato che deve garantire il rispetto
della legge e la sicurezza di tutti, af-
fermando i valori della convivenza
civile». Bassolino sottolinea come
questesituazionipossanoessereter-
renofertileper le infiltrazionidichi
persegue interessi illeciti, per la ca-
morraoperchivuolealimentare la
conflittualità sociale. «Lo Stato fac-
cia sentire la sua presenza in queste
areegarantendo lasicurezzadi tutti
e che tutti, italiani o rom, rispetti-
no la legge. Questa è l’unica strada
per convivere in pace».
Intanto l’onda anti rom si estende.
BloccostradaleaGenova di cittadi-

ni residenti nel quartiere di Teglia,
inValpolcevera,perprotestarecon-
tro il campo rom sorto nell’area ex
MiraLanzadellazona.DaMilanoa
Romapassa la linea del Commissa-
rio straordinario per i rom, dello
«sceriffo» con poteri straordinari.
«Roma seguirà l’esempio di Mila-
no» ha annunciato dal Campido-
glio il neo sindaco Gianni Aleman-
no.Unapropostacheèstataboccia-
ta da Sergio Chiamparino, sindaco
di Torino e ministro del governo
«ombra» del Pd. «Non mi pare che
in Italia l’esperienza della gestione
commissariale abbia dato risultati
esaltanti,vedi ilcasodeirifiutiaNa-
poli».«Secondomesarebbemeglio
dotare i sindaci di piùpoteri e risor-
se in merito alla sicurezza - afferma

in serata il ministro «ombra» -. Ma
sesi ritieneche la rispostadebbaes-
sere quella di un commissario stra-
ordinario, allora che sia nazionale
perché il rischio che si corre è di di-
scriminare qualche città».
Mail disco rossoarriva inequivoca-
bile dal commissario per i diritti
umani del Consiglio d’Europa,
ThomasHammarberg. «Ladecisio-
ne di dotare i prefetti di poteri spe-
cialiperquantoconcernespecifica-
tamente la comunità rom e di isti-
tuire la figura di un commissario
nazionale per gestire l’emergenza
rom si fonda su pregiudizi e non fa
che perpetuarli» afferma e aggiun-
ge critico: «Con questi interventi
tutti i rom vengono trasformati in
criminali».

La campagna anti-rom provoca le prime
vittime: ragazzini. E l’ignoranza fomenta

l’odio: lui non è rom, ma è romeno

IN ITALIA

Vicino Napoli, un gruppo di donne e bambini applaude mentre le fiamme divampano nel campo che accoglieva famiglie rom Foto di Ciro Fusco/Ansa

Altri compagni sono andati a riferire
dell’aggressione alla preside. «Ora bisogna

denunciare, noi siamo con la famiglia»

Vittime di pregiudizi tenaci, gli zingari o, meglio, i Rom sotto il
nazismo hanno subito un genocidio di più di un milione di perso-
ne. Nei campi di sterminio, erano identificati con il triangolo nero
degli «asociali» o con quello verde dei «criminali di professione».
Sono accusati di essere ladri e di rubare i bambini e di praticare l’ac-
cattonaggio. Eppure oggi il 95% dei Rom sinti e camminanti sono
stanziali e vivono in case in muratura. La definizione Rom si riferi-
sce a un popolo originario dell’India del Nord (Uttar Pradesh) che
ha lasciato l’India nell’XI secoloper l’Europa. L’80% parla la lingua
rom, il 10%- i Kalèo Gitani - vivonosoprattutto inSpagna e inSud
America, i Sintè (o Sinti) si dividono in piemontesi o lombardi, e
Sintè del Nord, la cui lingua è influenzata dal tedesco e dall’alsazia-
no. Il termine rom proviene dal sanscrito e designava gli artisti nel-
l’Indiaantica:cantanti,ballerini,attoriepercussionisti.Tra i romfa-
mosi, il regista serbo Emir Kusturica.

La prima pagina di Liberazione
ieri titolava, a proposito dei prov-
vedimenti contro i rom messi a
punto nel pacchetto-sicurezza dal
governo, «Tornano le leggi razzia-
li». In serata, nella trasmissione tv
Matrix di Canale5, il direttore del
quotidiano comunista, Piero San-
sonetti, ha spiegato le ragone del
titolo. Gianni Alemanno, presen-
teinstudio,sièschieratodallapar-
te di Liberazione. «Sansonetti non
ha tutti i torti. Bisognerebbe defi-
nire la questione in maniera più
tecnica. Bisognerebbe parlare di
senza fissa dimora o accampa-
mentiabusivi»,hadetto ilneosin-
daco di Roma. «La nomina del
commissario ai rom, naturalmen-
te,nonha-haprecisatoSansonet-
ti nel suo articolo - lo stesso valore
persecutorio che ebbero le leggi
del ’38. Costituisce però la rottura
didue tabù, cheda alloranessuno
più aveva osato infrangere: l’idea
stessa di razza, e il principio che
ogni persecuzione sia illegale».

Nomadi in fuga da Ponticelli, fuoco sui campi vuoti
Sale la tensione a Napoli. Proteste a Genova. EveryOne: minacce per calciatori sinti

Il governo mostra i muscoli, indi-
cando il nemico: il rom, che sia ita-
lianoo sia rumenopoco conta,pur-
chè sia rom, povero sporco e catti-
vo. I rom nel nostro paese sono cir-
cacentocinquantamila: lametàha
la cittadinanza italiana, moltissi-
mi sono nati qui. La campagna si-
curezzasta sperimentando il primo
risultato a Milano: l’affidamento
di poteri da commissario straordi-
narioalprefettoLombardi.Qualco-
sa che il sindaco Moratti, che era
stata in grado di manifestare le sue
idee di fronte all’«emergenza rom»
solo muovendo qui e là qualche ru-
spa o capeggiando qualche corteo,
aveva caldamente invocato, final-
mente accontentata dal neo mini-
stroMaroni: corrispondenzadi sen-
sibilità. Qualcuno ha obiettato che
di commissari straordinari sene so-
no provati tanti lungo la penisola.
Milano ebbe un commissario stra-
ordinario al traffico, Napoli ne spe-
rimentò uno per i rifiuti. Un altro
commissarionon si nega: i guai sa-

ranno del prefetto Gian Valerio
Lombardi, persona colta e modera-
ta, che si ritroverà sulle spalle un
problema che per comodità propa-
gandistica si definisce emergenza,
ma che esiste da anni e che le pub-
bliche amministrazioni hanno la-
sciato làdovesimanifestava, tradi-
scariche e viadotti, cascine abban-
donate e cinte cimiteriali, ai margi-
ni della città. D’altra parte i rom
hanno imparato: ogni buco va be-
ne per nascondere una roulotte o
una casetta di latte e cartoni.
L’emergenza avrebbe dovuto espri-
mere alla lunga una strategia: tutti
i movimenti sarebbero prevedibili.
Più difficile proporre dei conti: se-
condo l’Opera Nomadi a Milano i
nomadi sarebbero cinquemila, tre-
dicimila in provincia (ma il presi-
dentedellaProvincia,FilippoPena-
ti, ieridipresenze indesideratene in-
dicava ventitremila). D’altra parte
sono nomadi, si muovono anche se
la “stanzialità” è diventata il mi-
raggio di molti, soprattutto di mol-
te coppie giovani: la cultura di un
tempo non regge alla sfida di spazi

chenonesistonopiù,divoratidaca-
se, fabbriche, strade enessunoama
vivere tra i topi, nelle fogne a cielo
aperto in cui si trasforma un cam-
po nei giorni di pioggia o a rischio
di incendio, come succede nei gior-
ni asciutti. A Milano, il
“Triboniano” è stato per anni la
pietra di paragone e quella dello
scandalo, un megacampo realizza-
to per risolvere l’emergenza ma an-
che il campo di sperimentazione
delle politiche pubbliche verso i
rom,politicheculminatenellanuo-
va frontiera del “patto di legalità e
socialità”,un impegnoche i capi fa-
miglia ospiti avrebbero dovuto fir-
mare, garantendo il rispetto di de-
terminate norme di convivenza,
non rubare, non sporcare, non ele-
mosinare, eccetera. Per infliggere
un colpo alla criminalità. Pareva
quella la soluzione.
Nel frattempo, però, altri insedia-
menti, poche roulotteo centinaiadi
persone, si sono moltiplicati attor-
no a Milano, alcuni di dimensioni
cospicue (cinquecento “abusivi” al-
la cascina Bareggiate di Pioltello),

in condizioni igieniche penose.
Nella politica agitata a Milano en-
tra anche la vicenda di Opera, dove
nel dicembre dell’anno scorso pro-
prio il prefetto Lombardi decise che
si sarebbedovutocollocareuncam-
po. Un’insurrezione (con tanto di
tendedella Protezione civile brucia-
te), guidata da un leghista, Ettore
Fusco, mandò all’aria il progetto
delprefettononancoracommisssa-
rio straordinario. Fusco è diventato
sindaco. Ha dichiarato che mai un
rom metterà piede nel suo comune.
Adesso va così. Non un’ombra di
solidarietà, neppure di consapevo-
lezza. La complessità non piace.
Vince chi grida più forte. La caccia
al rom, elevato a status di pericolo
sociale, favincere le elezioni.Nessu-
no sta a guardare se fino a ieri non
s’è fatto nulla e per il futuro s’an-
nunciano parole (”grida” manzo-
niane, verrebbe da dire), che valgo-
no il disastro di una cultura avvele-
nataedipericoli tremendi:Ponticel-
li non è poi lontanissimo da Opera
e la legalità, ovunque, chiederebbe
ben altro rigore e ben altra lucidità.

MILANO Un prefetto dai superpoteri dopo anni in cui il problema s’è ingigantito senza risposte

L’eterna emergenza usata come propaganda
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Dall’India allo sterminio nazista
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Alemanno con Sansonetti
«No alle leggi “razziali”»

SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE

È tornato a casa
con il viso gonfio
La lettera del padre
a l’Unità: «Non vogliamo
esser cittadini di serie B»

Torino, il ragazzino
ha 13 anni, in 4 lo hanno
aspettato dopo le lezioni
Dopo le botte se ne sono
andati con il saluto romano
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